
Decreto 3 agosto 2015

Approvazione di norme tecniche di prevenzione 

incendi, ai sensi dell’art. 15 del decreto 

legislativo 8 marzo 2006, n. 139.
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PREMESSA

Scopo: individuazione dei presidi antincendio di 
controllo e spegnimento da installare nell’attività
per la sua Protezione di base e per la protezione 
manuale o automatica finalizzata al controllo e 
allo 

spegnimento dell’incendio. 
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Protezione 

antincendio

Protezione di base

(estintori)

Protezione manuale

Impianti manuali 

(es. idranti)

Protezione 

Automatica

Impianti automatici

(es. sprinkler, gas etc.)
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CLASSIFICAZIONE DEGLI INCENDI

Nel caso di incendi coinvolgenti impianti o apparecchiature elettriche sotto tensione, 
la scelta di estinguenti o mezzi di lotta contro l’incendio, deve essere effettuata a 
seguito di valutazione del rischio.
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Estintori

• L’impiego dell’estintore è riferibile solo ad un 
principio di incendio;

• La carica degli estintori non può essere 
superiore a 6 kg o 6 lt; estintori con cariche 
superiori sono utilizzabili solo negli ambienti 
destinati ad attività di processo non accessibili al 
pubblico;

• Gli estintori idonei per solventi polari devono 
riportare l’espressione “adatti anche per l’uso su 
solventi polari”
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Estintori

Gli estintori carrellati sono utilizzabili in aree ampie, prive di ostacoli alla 

movimentazione, in assenza di scalini e senza percorsi vincolati;

Nell’attività dotata di estintore carrellato devono essere disponibili almeno due operatori 

antincendio addestrati all’utilizzo.
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Estintori
Soluzioni Conformi per Livello II

La protezione BASE
Ha l’obiettivo di garantire l’utilizzo di un presidio antincendio 

che sia efficace su un principio d’incendio, prima che 
questo inizi a propagarsi nell’attività.

Si attua con l’impiego di estintori.

La tipologia di estintori installati deve essere selezionata in 
riferimento alle classi di incendio determinate secondo la 
valutazione del rischio dell’attività.
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Estintori

Laddove è necessario installare estintori per più classi di 
incendio, si raccomanda di minimizzare il numero di tipi diversi 
di estintori

Installati in modo da essere sempre disponibili per l’uso 
immediato, in posizione visibile e raggiungibile.
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Estintori

Soluzioni Conformi per Livello II

La protezione BASE – Classe A

La protezione di base con estintori di classe A deve essere 
estesa all’intera attività.

Se la “superficie lorda di ciascun piano dell’attività S” è
superiore a 200 mq:

1. Deve essere installato un numero di estintori di classe A 
tale che la capacità estinguente totale Ca sia non 
inferiore alla capacità estinguente minima Ca,min calcolata 
come segue: 

Ca,min = 0.21 * S
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Estintori

Soluzioni Conformi per Livello II

La protezione BASE – Classe A

2. Almeno il 50% della Ca,min deve essere fornita da estintori 

con capacità estinguente non inferiore a 34 A.

3. Da ogni punto dell’attività deve essere possibile 

raggiungere un estintore con un percorso effettivo di 

lunghezza non superiore a 20m;

Regola del filo teso
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Estintori

Soluzioni Conformi per Livello II

La protezione BASE – Classe A

Se S<200 mq, 2 estintori 21/A contrapposti
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Estintori

Soluzioni Conformi per Livello II

La protezione BASE – Classe B

Stesso approccio per la classe B se la “superficie lorda dei 

compartimenti S” è superiore a 200 mq:

1. Deve essere installato un numero di estintori di classe B 

tale che la capacità estinguente totale CB sia non inferiore 

alla capacità estinguente minima CB, min calcolata come 

segue:

2. CB, min = 1.44 * S (con S = superficie lorda dei compartimenti 

protetti in mq)
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Estintori

2. Almeno il 50% della CB,min deve essere fornita da estintori con capacità
estinguente non inferiore a 144B;

3. Gli estintori devono essere idoneamente posizionati a distanza non superiore a 15 
m dalle sorgenti di rischio;

Laddove fosse necessaria un’elevata capacità estinguente si possono impiegare 
anche estintori carrellati;

Se S<200 mq, 2 estintori 144B contrapposti



S.6 Controllo dell’incendio

Estintori

Installati in prossimità della superficie di cottura
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Estintori

Soluzioni Conformi per Livello II

La protezione BASE – Altri tipi di rischi
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Livello Prestazione III

Devono essere rispettate le prescrizioni per il livello 
di prestazione II.

La protezione manuale si attua mediante 
l’installazione di una rete di idranti a protezione 
dell’intera attività o di singoli compartimenti.

Si attua attraverso l’impiego di reti di idranti. Ha 
l’obiettivo di garantire l’utilizzo di un presidio 
antincendio che sia efficace per contrastare gli 
effetti di un incendio.
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Livello Prestazione III

La rete idranti deve essere progettata, installata ed 
esercita secondo UNI 10779;

I locali destinati ad ospitare gruppi di pompaggio 
devono essere realizzati e progettati secondo 
UNI-11292;

I livelli di pericolosità, le tipologie di protezione, le 
caratteristiche dell’alimentazione idrica sono 
stabilite dal progettista sulla base della VDR;
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Livello Prestazione III

Protezione interna: idranti a muro o naspi, 
intervento su incendio a distanza ravvicinata, 
utilizzo da operatori interni all’attività.

Protezione esterna: idranti a colonna soprasuolo 
e/o sottosuolo, intervento su incendio a 
distanza non ravvicinata, utilizzo da operatori 
specificatamente addestrati.
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Livello Prestazione III

• Per la protezione interna è preferibile 

l’installazione di naspi nelle attività civili,

• Mentre è preferibile l’installazione di idranti a 

muro per le altre attività.
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Livello Prestazione III

La protezione esterna può essere sostituita dalla rete 

pubblica se utilizzabile anche per il servizio 

antincendio, a condizione che la stessa sia 

rispondente alle seguenti indicazioni:

1. Massimo 100 m di distanza tra un idrante della rete 

pubblica ed il confine dell’attività;

2. La rete sia in grado di erogare la portata totale 

prevista per la protezione esterna specifica.
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Livello Prestazione III

Nelle attività con livello di pericolosità 3 della norma 

UNI 10779, per le quali non sia prevista dal 

progettista alcuna protezione esterna, deve essere 

garantito comunque almeno il livello di prestazione III 

della strategia operatività antincendio (Cap. S. 9)*

*Deve essere disponibile almeno un idrante collegato alla rete pubblica

raggiungibile con un percorso massimo di 500 m dai confini dell’attività; 

tale idrante deve assicurare un’erogazione minima totale di 300 l/min.
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Livello Prestazione IV

Devono essere rispettate le prescrizioni del livello di 
prestazione III

Deve essere previsto un sistema automatico di 
controllo o estinzione dell’incendio a protezione di 
ambiti dell’attività secondo le risultanze del DVR.

Se presente un IRAI deve essere prevista una funzione 
di comunicazione per la segnalazione dello stato del 
sistema automatico di controllo o estinzione 
dell’incendio.
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Livello Prestazione IV

Se presente un IRAI deve essere prevista una 
funzione di comunicazione per la 
segnalazione dello stato del sistema 
automatico di controllo o estinzione 
dell’incendio.

Se IRAI non presente, prevedere misure per la 
gestione dell’emergenza (diffusione di allarmi 
agli occupanti, procedure di verifica degli 
addetti, etc)
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Livello Prestazione V

Devono essere rispettate le prescrizioni del 

livello di prestazione IV ed il sistema di 

controllo o estinzione dell’incendio deve 

essere a protezione dell’intera attività.



Soluzioni alternative

• Sono ammesse soluzioni alternative per tutti i 

livelli di prestazione;

• Dimostrare il raggiungimento del livello di 

prestazione con i metodi di cui al paragrafo 

G.2.6



Indicazioni Complementari
Per installazione e modifica sostanziale necessario il progetto dell’impianto.

Progetto impianto

A firma di

Tecnico abilitato

A firma di 

Professionista 

antincendio

Norma nazionale o 

europea

Norme o documenti 

tecnici non europei

Norme internazionali 

trasposte a livello 

nazionale

Impiego di prodotti o 

tecnologie di tipo 

innovativo




